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Guardare avanti
Il saluto del Parroco

Carissimi parrocchiani 
e amici tutti

l mese di maggio 
ci porta la festa di 
Santa Rita, l’ap-

puntamento più importante nel-
la vita della nostra comunità e, 
di riflesso, del nostro quartiere. 
Quest’anno la precede, saba-
to 7 maggio, l’ordinazione e 
l’ingresso in diocesi del nuovo 
Arcivescovo di Torino, Mons. 
Roberto Repole. Con gesto sor-
prendente e inatteso, Papa Fran-
cesco ha scelto un sacerdote 
torinese, relativamente giovane, 
chiamandolo a un compito tan-
to impegnativo. Per chi crede e 
pratica, il vescovo è una figura 
di riferimento imprescindibile, 
perché ci attesta il nostro esse-
re parte della Chiesa universale, 
ben al di là del particolarismo 
della nostra comunità parroc-
chiale. Ma per tutti il vescovo è 
una persona a cui guardare, so-
prattutto nei momenti in cui la 
convivenza civile è messa alla 
prova e si sente il bisogno di ri-
trovarsi intorno a valori condi-
visi. Mons. Repole ha accettato 
l’invito a presiedere la proces-
sione di Santa Rita. Dopo due 
anni di sospensione forzata, fi-
nalmente ci ritroveremo la sera 
di sabato 21 maggio, alla vigi-
lia della festa. Ci guiderà per le 
nostre strade, accanto alla statua 
della Santa. È l’inizio simbolico 
di un lungo cammino che fare-
mo sotto la sua guida. Che cosa 
possiamo portare a chi vive nel 
nostro territorio, se non l’esem-
pio di una Santa coraggiosa e 
l’impegno a non richiuderci fra 
le mura del santuario? È davve-
ro il momento di ripartire, senza 
illuderci di poter mettere fra pa-
rentesi i due anni di pandemia, 
ma guardando avanti, cercando 
piuttosto di fare tesoro dell’e-
sperienza maturata. Ribadisco 
quelle che sono, a mio modo di 
vedere, le due priorità. [...]
  

[continua a pag. 2]

“I

Il Mercato 
di Santa Rita 
“anima” del 
Quartiere
L’articolo tratta del Mercato 
di Santa Rita ed è stato redat-
to, come i precedenti di questa 
Rubrica, con il contributo di 
un gruppo di abitanti del Quar-
tiere, abituali frequentatori del 
Mercato, e, nello specifico, 
dei commercianti nella per-
sona del Vicepresidente della 
“Commissione mercato” An-
tonio Chetta, un giovane, cir-
costanza significativa. A tutti 
un sentito ringraziamento con 
relative scuse nel caso di er-
rori e omissioni intercorsi nel 
riportare per stralci le testimo-
nianze. 

 [continua a pagg. 6 e 7]

Il nostro Quartiere

Festa patronale
Calendario degli appuntamenti a pag. 2

L’avventura 
estiva 2022
in oratorio

Informazioni a pag. 4
www.srita.it/estate

A pag. 3



[continua da pag.1]

[...] La prima sono i ragazzi e i 
giovani, che hanno sofferto l’i-
solamento a cui ci ha costretti 
il virus e hanno diritto a un fu-
turo di speranza; la seconda, le 
persone anziane che abitano a 
Santa Rita. Molte di loro non 
sono in grado di uscire di casa. 
Tante apprezzano il servizio 
dei ministri della Comunione, 
che li visitano settimanalmen-
te. Ma non è che una goccia nel 
mare della solitudine. Dobbia-
mo puntare sulla solidarietà, 
unendo le forze. La parrocchia 
è disponibile a collaborare con 
la circoscrizione e le diverse 
associazioni, anzi, nel limi-

te delle proprie forze, a farsi 
promotrice di iniziative nuove. 
L’appuntamento annuale del-
la festa ci è di stimolo. Vorrei 
davvero che fiorissero in mez-
zo a noi le rose dell’attenzione 
gratuita verso chi fa più fatica. 
È la carezza di Dio, che si ser-
ve delle nostre mani e del no-
stro cuore per manifestare la 
sua tenerezza.

don Mauro
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Guardare avanti

Indicazioni utili per i fedeli
Neppure la pandemia ha fermato negli 
anni passati la Festa di Santa Rita. Ma cer-
tamente l’ha ridimensionata, all’insegna 
della prudenza e realismo, del senso di 
responsabilità e del rigoroso rispetto del-
le regole, perché la prima devozione è la 
cura verso il bene comune, di cui la salute 
è elemento fondamentale. 
Ridotta al minimo nel maggio 2020, con 
un “recupero” in ottobre, con un respiro 
più ampio nel 2021, quest’anno la Festa 
ritrova buona parte del suo tono di sempre, 
anche grazie al generoso apporto di tanti 
volontari e volontarie.
Quest’anno torna la processione, che si 
terrà non la sera della ricorrenza, che cade 
di domenica, ma quella della vigilia: sa-
bato 21 maggio alle ore 21. Sarà guidata 
dal nuovo Arcivescovo di Torino, Mons. 

Roberto Repole. 
Per favorire la devozione in modo ordi-
nato e sicuro, da lunedì 16 a venerdì 20 
verrà aperta la porta destra del Santuario, 
abitualmente chiusa, e la statua di Santa 
Rita si affaccerà sulla soglia, in modo che 
i fedeli possano renderle omaggio senza 
dovere entrare in chiesa, godendo di uno 
spazio aperto e più ampio. 
Sabato 21 e domenica 22 maggio la statua 
sarà collocata nel secondo cortile interno, 
con accesso da via Barletta e uscita su via 
Vernazza. Nel primo cortile sarà posto un 
grande schermo. Così potranno seguire le 
Messe quanti non troveranno posto all’in-
terno del Santuario. Le Messe saranno an-
che trasmesse via internet sul canale You-
Tube della parrocchia (www.srita.it).
Le rose saranno disponibili in entrambi i 

cortili e davanti alla chiesa. L’offerta è li-
bera.
Ecco i temi della novena, che si tiene du-
rante la Messa delle ore 10,00:
venerdì 13: per la pace; sabato 14: per le 
persone vedove; domenica 15 (ore 10,30): 
per le famiglie; lunedì 16: per chi ha perso 
un figlio; martedì 17: per i malati; merco-
ledì 18: per le madri in attesa; giovedì 19: 
per i soci della Compagnia di Santa Rita; 
venerdì 20: per la vita consacrata; sabato 
21 (ore 18,30): prefestiva della vigilia.
Domenica 22, giorno della Festa, le Mes-
se rispettano l’orario festivo (7,30; 9,00; 
10,30; 12,00; 16,00; 18,00; 19,30; 21,00). 
La Messa delle ore 12,00 è presiedu-
ta dall’Arcivescovo emerito di Torino, 
Mons. Cesare Nosiglia.

Giorgio Agagliati



Santa Rita noi ti preghiamo
Una nuova edizione del libro di preghiere del nostro Santuario 
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Il 15 aprile 1928 S.E. 
Mons. Giovanni Battista 
Pinardi, vescovo ausiliare 
di Torino, benediceva il 
primo nucleo del Santua-
rio di Santa Rita, quella 
che poi sarebbe diventata la 
Cappella delle Grazie. Fin da 
subito don Giovanni Baloire, 
zelante e dinamico parroco fon-
datore e primo rettore, si preoc-
cupò di redigere un libretto per 
corroborare la “divozione” dei 
fedeli che incominciavano ad 
accorrere alla nuova chiesa, al-
lora ancora dispersa ai margini 
della città. Nacque così “Santa 
Rita da Cascia, vita e preghie-
re”, testo che ebbe numerose 

ristampe e riedizioni fino agli 
anni del secondo dopoguerra. 
Abbiamo ritrovato, fra i ricordi 
nelle nostre nonne, alcune co-
pie del libretto. C’è chi lo con-
serva e lo utilizza ancora. Di 
qui l’idea di preparare un nuo-
vo sussidio, che accompagni 
anche oggi la nostra preghiera. 
Si intitola “Santa Rita, noi ti 
preghiamo”. 

È di picco-
lo formato, per 

poterlo portare sempre 
con noi: ci permetterà di in-

vocare la nostra Santa in ogni 
momento ripercorrendone la 
vita nella pratica dei quindici 
giovedì. Contiene le preghiere 
essenziali del cristiano – quelle 
da insegnare ai nostri figli e ai 
nostri nipoti – e ci aiuta a re-
citare il rosario e a compiere 
la via crucis, individualmente 
o in comunità. È un bel modo 
per rafforzare l’appartenenza 
all’Associazione Santa Rita, 
sapendo di essere sostenuti dal-
la preghiera di quanti, in tanti 

luoghi d’Italia e del mondo, si 
affidano come noi alla Santa 
degli impossibili. Ci sprona a 
mettere la preghiera al centro 
della nostra vita: non c’è nul-
la di più importante e prezioso 
del riferimento costante al Si-
gnore Gesù, a cui ci portano la 
Vergine Madre e la schiera in-
numerevole dei Santi. Grazie a 
quanti ogni giorno sostengono 
il nostro Santuario con la pre-
ghiera e la carità operosa. San-
ta Rita, benevola, ci guarda e ci 
benedice.
Come acquistarlo
Il libretto può essere acquista-
to in Santuario al prezzo di 7 
euro. Edito da Effatà, è in ven-
dita nelle librerie cattoliche e 
sulle piattaforme di vendita di 
libri on line (Amazon, Ibs…).
Come riceverlo a casa
È anche possibile ricevere a 
casa il libretto ordinandolo 
direttamente sul sito web del 
Santuario www.srita.it al costo 
di 10 euro (7€ prezzo di co-
pertina + 3€ di spedizione). È 
sufficiente compilare il form e 
seguire le modalità indicate. 

Il dono per il nostro Santuario

È ormai tradizione chiedere ai fedeli in 
occasione della festa della Patrona, il 22 
maggio, di finalizzare le offerte raccolte 
per la realizzazione di opere necessarie e 
migliorative del Santuario e della Parroc-
chia.
Quest’anno la scelta è caduta su due in-
terventi che riguardano la Scuola Mater-
na e i locali del sottochiesa. In entrambi 
i casi si vuole migliorare l’accesso alle 
strutture abbattendo le barriere architet-
toniche mediante l’installazione di ascen-
sori/elevatori.
La scelta di questo tipo di intervento è 
rafforzata dalla possibilità di poter acce-
dere al “Bonus Barriere Architettoniche”, 
previsto dall’ultima legge Finanziaria per 
interventi realizzati nel 2022, che per-
metterà di utilizzare uno sconto pari al 
75% dell’importo necessario.

L’elevatore per la Scuola Materna è sta-
to progettato con vano corsa esterno alla 
struttura, sarà posizionato nel cortile e 
potrà essere facilmente raggiunto dall’in-
gresso carraio di via Tripoli. Questo im-
pianto collegherà tutti i piani dell’edi-
ficio, dall’interrato al primo. Verranno 
inoltre eliminati i dislivelli attualmente 
presenti all’interno con la realizzazione 
di rampe di raccordo. Sarà realizzato al 
primo piano un servizio igienico per di-
sabili.
Per i locali del sottochiesa è previsto un 
impianto esterno, che collegherà il piano 
cortile al sottostante piano interrato, fa-
cilitando l’accesso al circolo ACLI alle 
persone anziane e consentendo di utiliz-
zare pienamente gli altri locali per ini-
ziative parrocchiali. Grazie all’elevatore 
sarà possibile anche l’accesso ai bambini 

con il passeggino e a persone disabili.
Confidiamo nella vostra generosità in oc-
casione della festa di Santa Rita, onoran-
do così la nostra Patrona.

Lucia Paolino

Superare le barriere architettoniche
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Una ricca proposta di attività caratterizzerà 
l’estate dell’oratorio Santa Rita. Tante sono 
le novità che ci accompagneranno per più 
di sette settimane e tanti sono i ragazzi che 
ci auguriamo di poter accogliere. Gli ani-
matori hanno già cominciato il percorso di 
formazione che per quest’anno viene fatto 
in condivisione con la vicina parrocchia 
Natale del Signore, nell’ottica del lavoro 
comune nella stessa Unità Pastorale.
L’Estate Ragazzi è la proposta dalla 2° 
elementare alla 3° media. Vivremo 4 set-
timane insieme dal 13 giugno all’8 luglio. 
Un periodo per stare nuovamente insieme 
ai propri amici ed animatori con tante at-
tività e giochi. Non mancheranno 
i laboratori, due gite a settimana 
e tantissime novità che scopri-
remo insieme passo dopo passo. 
Per tutti gli iscritti all’Estate Ra-
gazzi ci sarà la consueta maglietta 
in regalo ed un fantastico gadget 
esclusivo che caratterizzerà l’e-
state 2022.

Siete tutti invitati alla festa che si terrà sa-
bato 11 giugno in oratorio: in questa oc-
casione presenteremo l’inno che ci accom-
pagnerà per tutta l’estate, conosceremo gli 
animatori che accompagneranno i ragazzi e 
distribuiremo le magliette scoprendo insie-
me le squadre che comporranno la grande 
esperienza dell’Estate Ragazzi.

I CAMPI ESTIVI AD ENTRACQUE
Dall’11 al 23 luglio ci sposteremo sulle Alpi 
Marittime, più precisamente a San Giaco-
mo di Entracque per vivere l’esperienza dei 
campi. Saremo ospitati dalla Casa per Ferie 
“Giovane montagna”.
Campo Ragazzi: dall’11 al 17 luglio per i 
ragazzi di 5 elementare, 1 e 2 media. Una 
settimana insieme per vivere un’esperienza 
unica tra formazione, giochi, passeggiate, 
serate e preghiera.
Campo Biennio: dal 17 al 23 luglio per 
tutti i ragazzi di 3 media, 1 e 2 superiore. 
Sarà un’esperienza all’avventura perché, 
oltre a qualche giorno in casa, trascorrere-
mo una notte in tenda al lago delle Rovine e 
una notte al Rifugio Genova. Un’esperien-
za davvero irripetibile.

 
IL CAMMINO DI SANTIAGO
La proposta del pellegrinaggio per i gio-
vani animatori.
Per i giovani animatori del triennio supe-
riori è in programma dal 25 luglio al 2 ago-
sto il Cammino di Santiago.
Un’intensa esperienza di cammino spiri-
tuale che attraversando la Spagna ci por-
terà a vivere una settimana all’insegna del 
pellegrinaggio. Il programma prevede la 
partenza da Torino (in aereo) con arrivo a 
Sarria in Spagna e da lì inizieremo il vero 

e proprio cammino. Per-
correremo 117 km (con 
una media di circa 20 
km al giorno) sostando 
lungo il percorso a Por-
tomarin, Palas de Rei, 
Arzua, Arca ed infine 
Santiago (ottenendo così 
la compostela, la con-
chiglia che attesta l’av-
venuto pellegrinaggio), 
con l’ultimo tratto che 

ci porterà a Finisterre. Faremo poi ritorno 
a Madrid per ripartire in direzione Torino.
Abbiamo preparato l’esperienza del cam-
mino di Santiago a partire da ottobre con 
alcuni specifici incontri settimanali dei ra-
gazzi, che ci hanno permesso di conoscere 
il significato dell’esperienza, i diversi tipi 
di persone che intraprendono un cammino 
(nomade, turista, pendolare, esploratore e 
scalatore) e il senso  che questo pellegri-
naggio può avere per giovani “in cammi-
no”. 
La formazione per Santiago è diventata poi 
più specifica grazie agli incontri avuti con 
don Mauro e con il diacono Giorgio (gran-
de conoscitore del cammino di Santiago).
I giovani che vivranno quest’esperienza 
stanno promuovendo diverse iniziative per 
autofinanziarsi. Chi desiderasse contribuire 
può visitare la pagina srita.it/santiago op-
pure scrivere a oratorio@srita.it.

L’avventura estiva a Santa Rita
Ecco il programma dedicato ai più giovani

ISCRIZIONI
Dal 27 aprile al 6 maggio le iscrizioni sono aperte solo 
per coloro che già partecipano alle attività parrocchiali 
(catechismo, gruppi dopocresima, SabOrg) e dal 9 mag-
gio le iscrizioni sono aperte a tutti.
Le iscrizioni si concluderanno il 3 giugno. La segreteria 
rimarrà chiusa dal 16 al 22 maggio.
È possibile iscriversi nei seguenti orari: lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17.00 alle 19.00, e il sabato dalle 10.00 
alle 12.00.
I posti sono limitati.
È possibile trovare tutte le informazioni alla pagina  
www.srita.it/estate oppure scrivendo a oratorio@srita.it.
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Mercoledì 6 aprile 2022 si è 
incontrato il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale. Con un pun-
to molto importante all’ordine 
del giorno: iniziare un lavoro di 
analisi e attuazione delle propo-
ste emerse dai due incontri si-
nodali tenutisi il 9 e il 23 marzo. 
Ma andiamo con ordine.

In cammino con tutta la Chiesa
Su iniziativa di Papa France-
sco, tutta la Chiesa è in cammi-
no, o meglio, in Sinodo, a par-
tire dalla base per arrivare ai 
Vescovi di tutto il mondo. Un 
percorso che si snoda dal 2021 
al 2023 per portare la Chiesa a 
riflettere su se stessa come sog-
getto collettivo, meglio, come 
comunità di donne e uomini 
chiamati, appunto, alla sinoda-
lità, al camminare insieme sul-
le vie del mondo per testimo-
niare la gioia del Vangelo.
Come tutte le Diocesi, anche 
quella di Torino ha interpellato 
le sue diverse articolazioni, in 
primis le parrocchie, sullo “sta-
to dell’arte” e sulle prospettive 
della sinodalità. E Santa Rita 
ha risposto attivando un per-
corso in tre fasi.
Su mandato del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale, nel mese 

di febbraio un team di quattro 
persone (Diacono Giorgio Aga-
gliati, Francesco Bruera, Paola 
Pellegrino, Maurizio Versaci) 
ha progettato il percorso e ha 
“condensato” in tre aree tema-
tiche gli ambiti di verifica pro-
posti dal documento generale 
del Sinodo: Essere comunità, 
Celebrare insieme, Uscire.
Il 9 marzo si è tenuto il primo 
evento, un confronto per “tavo-
li”, nove in tutto, in cui i par-
tecipanti hanno approfondito 
le tematiche (tre tavoli per cia-
scuna) aiutati da animatori che 
hanno poi redatto le sintesi dei 
contenuti.
Queste sono confluite in un 
documento, pubblicato sul sito 
della parrocchia e presentato al 
secondo incontro, una assem-
blea comunitaria tenutasi il 23 
marzo.
Il primo incontro ha visto una 
netta prevalenza della parteci-
pazione femminile (61,6% di 
donne contro il 38,4% di uomi-
ni), mentre il secondo è stato 
sostanzialmente paritario (51 
contro 49%). Questa differen-
za si spiega probabilmente con 
il fatto che al primo incontro 
hanno partecipato soprattutto 
persone direttamente impegna-
te in parrocchia nei diversi am-
biti, e la realtà ci dice che, sot-
to questo profilo, “la Chiesa è 
donna” in grande maggioranza. 
Quanto emerso nei due incontri 
ha prodotto il documento defi-

nitivo, che è consultabile sul 
sito Internet www.srita.it e che 
è stato inviato in Diocesi per 
contribuire al cammino sino-
dale di tutta la Chiesa torinese. 

Proseguire il cammino
“Il lavoro svolto non deve esse-
re archiviato o considerato un 
compito assolto col documen-
to che viene inviato in Dioce-
si, - ha detto il Parroco Mons. 
Mauro Rivella a conclusione 
dell’assemblea del 23 marzo - 
ma può e deve continuare”.
Questo proseguimento del 
cammino è ora appunto affi-
dato al Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, “che ne tragga 
linee di attuazione delle propo-
ste emerse, tenendo conto non 
solo della loro qualità e validi-
tà, che sono elevate, ma anche 
della concreta fattibilità”.
E le proposte sono state vera-
mente molte. Impossibile ri-
assumerle qui in poche righe, 
chi desidera approfondirle può 
consultare il documento sul 
sito Internet. Ma è possibile in-
dicarne le direzioni: una sem-
pre maggiore conoscenza della 
realtà della Parrocchia e delle 
altre Parrocchie del territorio, 
una attenzione concreta all’in-
clusività e all’accoglienza del-
le persone, delle famiglie, del-
le diverse situazioni di vita; la 

ricerca del modo possibile di 
valorizzare le grandi risorse di 
Santa Rita in termini di numero 
e qualità delle celebrazioni per 
offrire ai parrocchiani, a parti-
re da bambini, ragazzi, giovani 
e loro famiglie, un appunta-
mento festivo a loro misura; 
lo sviluppo di sempre maggio-
ri interazioni e collaborazio-
ni con gli enti e le istituzioni 
che incidono sul territorio, in 
modo particolare le scuole e la 
Circoscrizione; una reciproca 
conoscenza con le comunità 
di altra confessione cristiana e 
di altre religioni, all’insegna, 
nel primo caso, della comune 
riflessione sulla Parola di Dio 
e, nel secondo, dell’incontro 
personale e familiare con even-
ti inter-culturali anche di tipo 
conviviale e di festa.
“Da questo vi riconosceranno”
L’eco di Giovanni 13,35 ha fat-
to da conclusione e al tempo 
stesso da indirizzo di viaggio a 
questa fase del Sinodo in Santa 
Rita: la qualità della relazione 
all’interno della comunità e 
verso l’esterno è ciò che rende 
“parlante” ed efficace la testi-
monianza autentica del Van-
gelo e la collaborazione sulle 
strade della vita con le donne 
e gli uomini di buona volontà.

Giorgio Agagliati

Insieme si cammina meglio: 
il Sinodo di Santa Rita

Sono diventati figli di Dio
con il Battesimo

40. CARTA NYBERG Leonardo
1. NOBILE Sophia
2. CARAFA Maria Sofia

Riposano in pace
in attesa della Risurrezione

43. FLORIANI Alba in Vis-
sio 44. SPATARO Nicolino 45. 
BUZZERIO Teodora ved. Ves-
sero 46. GIORDANO Rosa ved. 
Fasano 47. CONSIGLIO Anto-
nino 48. PELLAGATTI Onelia 
ved. Perillo 49. GENTILE Anto-
nio 50. VILLA Nedda in Pezzilli  

51. LAMBERTI Alfonso 52. D’AM-
BRA Maria ved. Antonacci 53. PRI-
SINZANO Giuseppe 54. DELLA 
VALLE Raffaele 55. ESPOSITO 
Anna Carmen 56. TESTA Giusep-
pe 57. DOMINICI Mariella ved. 
Volante 58. GARGANO Giusep-
pe 59. BURIGATTO Roberto 60. 
PERRETTA Iolanda ved. Settanni  
61. CAROLI Italia ved. Epifani 62. 
FERRO Bruno 63. GOZZI Carlo 
64. ARRICALE Raffaele 65. OD-
DONE Bruna 66. DELL’AGNO-
LA Teresio Virgilio 67. CARCIERI 
Matteo 68. DI CORSO Giuseppe

ANAGRAFE PARROCCHIALE Aggiornata al 
20/04/2022



IL NOSTRO QUARTIERE

Il Mercato di Santa Rita “anima” del Quartiere
Un luogo simbolo da tutelare e qualificare
[continua 
da pag.1]

Ora nei colloqui svolti e nei 
testi trasmessi dagli interlocu-
tori emergono due elementi di 
rilievo in tale sede: il primo, la 
tragedia umanitaria in atto in 
Ucraina ha terremotato i mer-
cati energetici e delle materie 
prime, con una conseguente 
catastrofe alimentare di portata 
globale e l’impennata dell’in-
flazione, da qui effetti depres-
sivi su potere d’acquisto delle 
famiglie, specie più povere, e 
consumi; il secondo, il Mer-
cato di Santa Rita non è solo 
un’area pubblica ove si incon-
trano ogni giorno domanda e 
offerta di beni, ma è in primis 
“un luogo simbolo” del Quar-
tiere, da tutelare e qualificare. 
Il Mercato come “luogo an-
tropologico”.
Alcuni testimoni si soffermano 
sul termine “mercato all’aper-
to” sottolineando la sua pecu-
liarità di essere “luogo iden-
titario, relazionale e storico”. 

Così una signora: «Il Mercato 
di Santa Rita è luogo di scelta 
e risparmio, ma è anche luogo 
di incontro, di ricerca, multiet-
nico, dove senti parlare molte 
lingue, gli immigrati cercano 
contatto con persone del loro 
paese di origine e del mondo 
nuovo in cui chiedono di esse-
re accolti e integrati, percepisci 
i cambiamenti sociali, i bisogni 
economici, i momenti di crisi – 
come in pandemia e al presen-
te –,  vedi i cambi di stagione, 
osservi il succedersi delle ge-
nerazioni». Con accenti simili 
si esprime un parrocchiano: 
«Girare tra i banchi è per me 
un momento sia “necessario” e 
sia occasione per intrattenermi 
con le persone. Con molti ven-
ditori ho instaurato un rapporto 

di conoscenza: sentirsi rico-
nosciuti e salutati per nome fa 
parte degli aspetti positivi del 
mercato che apprezzo molto».  
Un consigliere della Circoscri-
zione rileva come il Mercato di 
Santa Rita sia da sempre punto 
di riferimento dove condivide-
re culture e tradizioni e «nel 
frattempo... fare acquisti». Una 
catechista integra l’analisi pre-
cedente con parole eloquenti: 
«Per chi da anni lo frequenta il 
Mercato è un luogo di peculia-
ri relazioni nel senso che molti 
banchi sono passati di padre in 
figlio/a e io personalmente di 
alcuni commercianti ho cono-
sciuto i genitori. E’ bello es-
sere accolti con familiarità da 
famiglie che, tra l’altro, vivono 
nel territorio, frequentano la 
parrocchia, iscrivono i figli al 
catechismo, all’oratorio, alla 
scuola dell’infanzia... Di certe 
famiglie abbiamo cresciuto già 
due generazioni!». Un anzia-
no, torinese da più generazio-
ni, scrive: «Per comprendere a 
fondo l’anima di Torino occor-

re riferirsi alla fitta rete di mer-
cati rionali disseminati in città. 
Uno dei quali quello di Santa 
Rita». 

Un po’ di storia.
Due parrocchiane hanno in-
viato testi di impianto analo-
go, con un’esauriente ricogni-
zione storica del Mercato; i 
cenni riportati colgono i nessi 
tra sviluppo del Quartiere ed 
evoluzione del Mercato: a) 
già in anteguerra era presente 
in zona qualche bancarella di 
frutta, verdura e latticini, for-
se di produttori di paesi vicini 
ma «per il mercato si va alla 
Crocetta o Porta Palazzo»; b) 
l’immigrazione negli anni ‘50 
reca un vertiginoso aumento di 
popolazione nel Quartiere per 

cui i negozietti a conduzione 
familiare non riescono più a 
soddisfare le esigenze di ge-
neri alimentari; c) si forma un 
mercato su un controviale di 
Corso Sebastopoli dove tran-
sita una linea tranviaria e dove 
nella carreggiata centrale passa 
un traffico appesantito dai Tir 
diretti alla Dogana, sita fino 
agli anni ’90 in fondo al Cor-
so a est di Piazza d’Armi; con-
temporaneamente alcune ban-
carelle vanno a occupare Via 
Castagnevizza e Via Vernazza 
fino all’ingresso dell’Asilo; d) 
successivamente problemi di 
sicurezza per commercianti e 
cittadini portano a un cambia-
mento radicale del sito, con 
eliminazione dei binari e della 
carreggiata centrale, con  parte 
delle corsie laterali che divie-
ne lo spazio attuale del mer-
cato con l’aggiunta del tratto 
da Via Tripoli a Corso Orbas-
sano. Il resto è storia recente 
segnata dalla ristrutturazione 
dello Stadio per le Olimpiadi 
invernali del 2006, dall’inter-
ruzione di Corso Sebastopoli e 
dal transito sui controviali del 
bus 17. Il Mercato si afferma 
come “paesaggio commercia-
le” del Quartiere e fattore “di 
cultura popolare” e costituisce 
nel complesso con i numerosi 
negozi, alcuni di piccola di-
mensione e antica tradizione 
insediati sui controviali, un si-
stema mercatale da integrare al 
meglio.

La descrizione del Mercato nel 
racconto dei commercianti. 
Per punti: a) Il mercato, uno 
dei più grandi e rinomati del 
capoluogo, è frequentato non 
solo dagli abitanti di Santa Rita 
ma anche da cittadini degli altri 

quartieri della Circoscrizione 
2 e più in generale di Torino, 
nonché di paesi della prima 
cintura di Torino quali Trofa-
rello, Rivalta, Moncalieri; b) 
il mercato è costituito da 160 
posteggi ma gli operatori sono 
circa 300, di cui quasi una ses-
santina a posto fisso e il resto 
a rotazione; c) si registra un’e-
qua distribuzione dei banchi, 
1/3 dei quali alimentari (frutta 
e verdura, carni, formaggi, sa-
lumi, pane e prodotti da forno, 
pesce, vino ecc.) e 2/3  extra-
limentari (casalinghi, vestiario, 
tessuti, fiori, scarpe, profumi, 
detersivi, accessori vari); d) 
quasi tutti gli operatori sono 
“figli d’arte”, il che dice della 
trasmissione intergeneraziona-
le di passione e professiona-
lità;  e) la qualità dei prodotti 
è eccellente, con un’esplicita 
tendenza alla loro differenzia-
zione per venire incontro a un 
consumatore sempre più evo-
luto, informato, esigente, at-
tento al territorio e all’ambien-
te; f) cresce la presenza tra i 
prodotti alimentari di specialità 
di origine locale e piemontese 
in genere (tra i tanti possibili 
esempi la cipolla di Andezeno, 
gli asparagi di Poirino, i pepe-
roni di Carmagnola, i pomo-
dori di Santena, i formaggi di 
Langa); g) sono offerti anche 
capi di abbigliamento firmati, 
per quanto i commercianti mi-
rino a soddisfare anche in tale 
caso le esigenze di una clien-
tela diversificata per età, red-
dito, preferenze; h) il mercato 
si caratterizza per la competi-
tività dei prezzi, nella garanzia 
di un giusto rapporto “qualità/
prezzo” e di una pubblicità mai 
ingannevole, con una costante 
attenzione dei  commercianti a 
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calmierare i prezzi; i) aumen-
tano nel tempo i servizi al con-
sumatore finale, quali la con-
segna a domicilio dei prodotti, 
l’utilizzo di sistemi tipo Sati-
spay per il pagamento, vetrine 
sui social, compresa la novità 
costituita dalla possibilità, su 
richiesta del singolo esercente, 
di vendita e somministrazione 
fino alle 23.00 di alimenti e be-
vande  e prodotti ittici (cfr. De-
libera della Giunta comunale 
n. 443 del 25/05/2021); l) sono 
stati istallati di recente servizi 
igienici, come previsto dalla 
normativa vigente (Circolare 
Ministeriale 03.04.2002); m) a 
breve si prevede l’inserimento 
di vie di fuga  come da regola-
mento; m) si ritiene importante 
installare un defibrillatore,  con 
la realizzazione di percorsi for-
mativi per l’utilizzo del mede-
simo.  Nella rappresentazione 
del Mercato di Santa Rita da 
parte dai commercianti emer-
ge che “il mercato all’aperto” 
è un sistema economico sui 
generis, che mantiene nel tem-
po i suoi meccanismi di base, 
che presenta elementi distintivi 
rispetto alle forme di distribu-
zione moderna e che ha in sé 
proprietà tali da rendere plau-
sibile l’obiettivo strategico del 
suo miglioramento continuo 
secondo un costante processo 
di professionalizzazione degli 
addetti e di qualificazione dei 
prodotti e dei servizi.

Il Mercato nel racconto degli 
abitanti del Quartiere.
I contributi di merito forniti 
hanno suggerito l’individua-
zione di 2 elementi “dell’or-
ganizzazione mercato”, resi 
come punti di forza  (da mas-

simizzare) e criticità (da mini-
mizzare) e da leggere in modo 
incrociato. Il profondo senso 
di appartenenza (attaccamen-
to) dei cittadini di Santa Rita 
al “loro mercato” rivela come 
essi s’avvertano non già clien-
ti/consumatori bensì consu-
mattori e, cioè, protagonisti 
dell’evoluzione del mercato, 
secondo un approccio proatti-
vo. Il linguaggio schietto usato 
dai cittadini rivela sentimenti 
di cura e lealtà nei confronti 
della “Questione mercato”.
- Punti di forza del Mercato.  
a) «è posizionato in area ben 
servita dai mezzi pubblici ed 
è agevolmente raggiungibile»; 
b) «presenta orari di apertura in 
linea con le esigenze dei citta-
dini»; c) «rivela che lo stile dei 
commercianti è quello di un 
tempo… ma il servizio è mi-
gliorato e si è modernizzato»; 
d) svolge sia una funzione eco-
nomica, sia una funzione socia-
le (« è “momento” di socializ-
zazione e di acculturazione»); 
e) «non pare aver risentito, a 
differenza di altri mercati cit-
tadini, dell’apertura di super-
mercati»; f) «contribuisce alla 
persistenza in loco dei circo-
stanti esercizi commerciali in 
sede fissa»; g) «si caratterizza 
per la competenza e la cordia-
lità dei commercianti nonché 
per l’ampio assortimento di 
prodotti, tale da soddisfare le 
esigenze diversificate dei citta-
dini» (si trovano – scrive una 
signora – «pure capi di bouti-
que di marchi prestigiosi»); h) 
«espone merce di qualità con 
gli alimentari a distinguersi per 
freschezza, genuinità, origine; 
i) «permette, per la sua stessa 
natura, un facile controllo delle 
caratteristiche igienico-sanita-
rie e organolettiche dei prodot-
ti agroalimentari»; l) «riserva 
con gli stoccaggi sempre delle 
sorprese»; m) «mostra di esse-
re solidale come nel caso nel 
dono di “borse viveri durante 
il lock down». Un anziano os-
serva: «Il Mercato? Tutto bene 
ma, come sempre nella vita, si 
può fare di più, con un impegno 
di tutti, non solo dei commer-
cianti, perché l’offerta dipende 
dalla (nostra) domanda». 
- Criticità. Il Mercato: a) 
«presenta al suo interno spazi 
troppo ristretti, il che facilita 
assembramenti, rende difficol-
tosa la circolazione delle per-
sone, limita l’uso dei carrelli 
della spesa ecc. essendo neces-
sario che di ciò si tenga conto 
nella prevista manutenzione 
straordinaria del mercato»; b) 
deve privilegiare – scrive un 
parrocchiano – «come tutto e 

tutti, un percorso di sostenibili-
tà ambientale (per una maggior 
qualità dell’aria); c) «manca di 
parcheggi, la qual cosa “solle-
cita” comportamenti da sosta 
selvaggia, il “mal parcheggio 
dei furgoni” anche nei pressi 
dei semafori»; d) «rivela che il 
tanto desiderato “scontrino” è 
abitudine di quasi tutti gli eser-
cizi che vendono alimentari, 
molto poco nei non alimentari, 
soprattutto negli stocchisti»; 

e) «“mette ansia” nel senso 
che non ci sono “vie di fuga” 
e i passaggi tra i banchi, molto 
ristretti, sono spesso “tappati” 
dai furgoni dei mercatali»; f) 
si gioverebbe dell’installazio-
ne di «una tettoia nella parte 
centrale, da albero ad albero, 
senza tagliarne alcuno e, anzi, 
aggiungendo quelli mancan-
ti, per camminare tra i banchi 
quando piove... con l’ombrello 
chiuso»; g) «richiede una pre-
senza più costante dei vigili an-
che per scoraggiare la presenza 
di borseggiatori»; h) «potrebbe 
giovarsi – annota una signora 
da decenni a Santa Rita – di 
una collocazione nelle vicinan-
ze“ più consona” per es. nel  

controviale di Piazza d’Armi, 
ipotesi da tempo avanzata e 
sempre osteggiata».

Per proseguire nella riflessio-
ne, ancora per punti. 
Quanto sostenuto “dice”: a) 
che il Mercato di Santa Rita è 
anche spazio culturale e di so-
cializzazione dove emerge (far 
emergere) l’anima del Quar-
tiere; b) della capacità/volontà 
collaborativa, propositiva degli 
abitanti di Santa Rita ai fini di 
un’ulteriore qualificazione del 
Mercato; c) che ogni mercato, 
e quello “fisico” di Santa Rita 
non fa eccezione, chiama alla 
responsabilità sociale dell’ac-
quirente che si accompagna 
alla responsabilità sociale 
dell’impresa (del venditore); 
d) che acquistare/vendere è 
«sempre un atto morale oltre 
che economico» (cfr. Benedet-
to XVI, Caritas in veritate, e 
Francesco, Laudato si’), nella 
considerazione che “le persone 
vengono prima delle cose”, che 
lo sviluppo economico deve 
sempre mirare allo sviluppo 
integrale dell’uomo e alla pace 
(cfr. Paolo VI, Popolurom pro-
gressio); e) che ogni attività 
economica, compresa quella 
mercatale, deve svolgersi nel-
la “sicurezza di tutti gli attori 
coinvolti”, tema qui ripreso, ri-
portando la nota redatta da un 
parrocchiano volontario vin-
cenziano, Paolo Saccarola, che 
per le sue competenze in mate-
ria di Salute e Sicurezza è stato 
insignito della onorificenza di  
Maestro del Lavoro. Nota tanto 
più preziosa perché a breve si 
prevede l’inserimento nel Mer-
cato di “vie di fuga” come da 
regolamento.
Dino Cassibba e Dina Bilotto 

7IL NOSTRO QUARTIERE

«Il “Piano di sicurezza dei mercati rionali della Città di Torino” 
a suo tempo redatto ha come scopo, tra l’altro, la sua massima 
diffusione tra gli esercenti e i cittadini e non può ridursi, come 
finora è stato, all’affissione in testa al mercato di piccoli cartelli 
riassuntivi di non facile lettura. Inoltre, le vie e le uscite di fuga 
previste non sono per nulla individuabili e alcune neppure sgom-
bre da cose o mezzi, mentre la legge prevede siano facilmente 
individuabili. In tale contesto la proposta avanzata consiste: 1) 
Nel rendere più visibile/individuabile la cartellonistica affissa 
con lo stralcio del piano; 2) nel segnare a pavimento (frecce ver-
di) le vie di esodo anche solo in prossimità dei varchi di uscita 
di emergenza e attraversamento protetti (passaggio pedonale); 
3) nel far si che i varchi di uscita di emergenza siano individuati 
da apposita segnaletica anche a pavimento (frecce verdi) verso 
il passaggio pedonale e lasciati sgombri da cose e/o mezzi per 
almeno 1,20 m in modo particolare quelli verso via Castagne-
vizza e via Cadorna; 4) nel permettere che i varchi di uscita di 
emergenza, così individuati, possano essere indicati anche come 
luogo di arrivo per le ambulanze in caso di emergenza sanitaria; 
5) nel prevedere che la Guida riportata in stralcio a pagina 9 del 
Piano di sicurezza oltre ad essere diffusa tra gli esercenti sia affis-
sa pure su alcuni banchi del mercato». Paolo Saccarola

Nota sulla sicurezza del Mercato
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Parrocchia Santa Rita da Cascia
Via Giuseppe Vernazza, 38 - 10136 Torino

Tel. 011.3290169
E-mail segreteria: segreteria@srita.it

E-mail ufficio parrocchiale: ufficioparrocchiale@srita.it
E-mail parroco: parroco@srita.it

Sito internet: www.srita.it

CELEBRAZIONI LITURGICHE
Apertura del Santuario nei giorni:
feriali ore 7,00 / 12,00 – 15,00 / 19,30
festivi ore 7,00 / 13,00 – 15,00 / 22,30
Sante Messe nei giorni:
feriali ore 7,15 – 8,00 – 10,00 – 17,00 – 18,30
prefestivi ore 7,15 – 8,00 – 10,00 – 18,30
(solo quest’ultima ha valore festivo)
festivi ore 7,30 – 9,00 – 10,30 – 12,00 – 16,00 –
18,00 – 19,30 – 21,00
Confessioni nei giorni:
feriali ore 9,30 / 11,30 – 16,00 / 18,00
festivi ore 9,30 / 12,30 – 16,00 / 20,00
Preghiera del Rosario nei giorni:
feriali ore 16,30
prefestivi e festivi ore 17,00
Adorazione eucaristica:
venerdì ore 19,00 / 21,00

RECEPTION - SEGRETERIA - SHOP
(ingresso da Via Vernazza 38)
Per informazioni, oggetti religiosi e iscrizioni:
da lunedì a venerdì ore 8,00 / 12,00 – 15,00 / 18.30
sabato ore 8,00 / 12,00

SACRESTIA DEL SANTUARIO
Per segnare intenzioni o intercessioni 
per le Sante Messe e anniversari di Matrimonio

UFFICIO PARROCCHIALE
(ingresso da Via Tripoli 61)
Lunedì-mercoledì-venerdì:
dalle ore 17,00 alle 19,00.
Per documenti e informazioni scrivere a:
ufficioparrocchiale@srita.it.

CENTRO D’ASCOLTO VINCENZIANO
Casa della carità di Santa Rita (Via Vernazza 37A)
lunedì e mercoledì ore 16,00 / 17,30
martedì e venerdì ore 9,30 / 11,00
Tel. 347 5285940 - s.rita@gvvpiemonte.org

Verifica gli aggiornamenti sul sito www.srita.it
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Martedì 1°marzo, ulti-
mo giorno di carnevale, 
il Circolo ACLI di Santa 
Rita ha fatto un po’ di fe-
sta gustando squisite bu-
gie e sorseggiando qual-
che bibita. Alla presenza 
del Parroco, Don Mauro 
Rivella, di volontari del-
la S. Vincenzo e iscritti 
dell’Azione Cattolica di 

Santa Rita, del Presiden-
te e del Vice Presidente 
uscenti, Antonino Ferraro 
e Vincenzo Gabrotti, sono 
sfilati davanti agli aclisti 
i componenti del nuovo 
Consiglio Direttivo, la cui 

elezione è avvenuta il 4 
febbraio: Giuseppe San-
toro, Presidente, Antonio 
Bartolomeo, Vice Presi-
dente, Rocco Di Leo, Vice 
Presidente vicario con 
delega agli acquisti, Ric-
cardo Prisco, Segretario e 
Tesoriere, Carmelo Gras-
so e Gaetano Andrisani, 
consiglieri. Del Consiglio 

in qualità di volontari fan-
no parte Antonino Fer-
raro, Vincenzo Gabrotti, 
Salvatore Leucci, Marcel-
lo Gelmini e Italo Varallo. 
A Gabrotti, cui le ACLI 
di Torino, nella persona 

della Presidente Raffaella 
Dispenza, hanno conferi-
to di recente una perga-
mena per l’attività a ser-
vizio dell’Associazione, è 
stata consegnata una “tar-
ga ricordo” come segno 
di gratitudine dei soci per 
il suo pluridecennale im-
pegno profuso a beneficio 
del Circolo. Sono seguiti 
brevi interventi, tra i quali 
quello di Don Mauro, che 
del Circolo è Presidente 
onorario. Il Parroco ha 
auspicato che il Circolo, 
oggetto di ristrutturazio-
ne, trovi con l’elezione 
del Consiglio Direttivo 
nuovo slancio conferman-
dosi importante luogo di 
aggregazione e di ami-
cizia. L’apertura in Via 
Vernazza 37 del servizio 
di Patronato e CAF delle 
ACLI e l’implementazio-
ne anche nel Quartiere del 
Progetto di ACLI Torino, 
Time to care!, a supporto 
e assistenza degli anziani, 
“dicono” della capacità 
delle ACLI di offrire un 
aiuto concreto alla comu-
nità, garantendo la tutela 
dei diritti e soddisfacendo 
diversificati  bisogni. Il 
Circolo ACLI è aperto dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
15.00 alle ore 18.30 ed al 
sabato dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00.

Nuovo direttivo per l’Acli Santa Rita

Anche la parrocchia Santa Rita si è 
mobilitata per contribuire alla raccolta 
di generi di prima necessità (alimenti, 
farmaci, indumenti) promossa dal Ser-
mig e portata avanti dal coro giova-
ni in favore delle popolazioni in fuga 
dall’Ucraina. Tra il 7 e il 13 marzo tutta 
la comunità ha voluto partecipare alla 
raccolta, portando in chiesa le tante bu-
ste che alla fine della settimana hanno 
permesso di riempire ben 4 furgoni. 
Domenica 13 marzo i prodotti sono 
stati poi consegnati al grande punto di 
raccolta del Sermig a Piscina e da lì 

sono partiti verso l’Ucraina, la Roma-
nia e la Polonia dove ci sono i centri di 
accoglienza per i profughi in fuga dal 
conflitto. Il sentito grazie da parte della 
comunità parrocchiale a quanti hanno 
partecipato a questo progetto.

La parrocchia per l’Ucraina


